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CARATTERISTICHE DELL’INDAGINE

• Indagate 160 famiglie residenti a Torino città in comuni limitrofi

• Somministrati due questionari di indagine:

 Libretto degli acquisti: per annotare le  spese correnti della 

famiglia intervistata nel corso di dieci giorni (periodo di rilevazione)

 Questionario: per annotare le spese che vengono effettuate a 

intervalli più lunghi (p.e. per beni durevoli)

• Effettuate le prime due rilevazioni nel 2020

• Approfondimento sui comportamenti di acquisto durante l’emergenza sanitaria 



SPESE FAMIGLIARI NEL COMPLESSO

Trend I semestre 2015- I semestre 2020
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Totale spesa 
I semestre 2020 :

2.363 euro 
(-6,5% rispetto I sem. 2019)



SPESE FAMIGLIARI ALIMENTARI

Trend I semestre 2015- I semestre 2020
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SPESE FAMIGLIARI NON ALIMENTARI

Trend I semestre 2015- I semestre 2020
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SPESE ALIMENTARI

Dettaglio capitoli di spesa I sem. 2020 

Totale spesa alimentare 
I semestre 2020 :

404 euro 
(+1% rispetto al I sem. 2019)

Pane e cereali
12,3%

-3 euro

Carni e salumi
21,5%

+4 euro

Pesce
6,2%; +3 euro

Olio e grassi
2,7%; -1 euro

Latte e 
formaggi

13,6%
+1 euro

Legumi e ortaggi
11,9%

+1 euro

Frutta
8,6%; -1 euro

Dolciumi e 
drogheria

9,9%; -4 euro

Bevande
7,9%; -2 euro

Alimentari per 
bambini
0,2%; =

Cibi da asporto
5,2%; +6 euro

Quote % e differenza in euro rispetto al I sem. 2019



SPESE NON ALIMENTARI

Dettaglio capitoli di spesa I sem. 2020 

Totale spesa non alimentare 
I semestre 2020 :

1.958 euro 
(-7,8% rispetto al I sem. 2019)

Quote % e differenza in euro rispetto al I sem. 2019

Tabacco
1,2%; 

- 3 euro

Vestiario, 
calzature

3,4%; -9 euro

Abitazione e 
utenze 

domestiche
51,7%; + 28 euro

Mobili, 
arredamento

5,5%; -39 euro

Trasporti e 
comunicazione
14,1%; - 3 euro

Altri beni e servizi
11,7%; -76 euro

Servizi assistenza 
persona

0,6%; - 2 euro

Istruzione
1,7%; + 3 euro

Ricreazione, 
spettacolo e 

cultura
4,8%; - 28 euro

Welfare 
aziendale
0,2%; = 

Previdenza e 
salute

1,2%; - 2 euro

Servizi sanitari e 
salute
3,9%; 

-35 euro

Vacanze                 (-43 euro)

Pasti fuori casa     (-40 euro)

Visite mediche, 
analisi                     (-34 euro)

Categorie con le 
diminuzioni più consistenti



IL RISPARMIO NELLE FAMIGLIE TORINESI

Trend 2009 - I semestre 2020

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
I sem.
2019

I sem.
2020

% spesa 92,9 93,0 93,3 93,1 93,7 93,3 92,4 92,6 92,8 92,6 93,4 93,8 96,5
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IL RISPARMIO NELLE FAMIGLIE TORINESI

Per tipologia e fascia economica famigliare

96,5% 95,9% 96,0% 96,8% 98,9%

3,5% 4,1% 4,0% 3,2% 1,1%

Totale
complessivo

Persona sola Coppia senza
figli

Coppia con figli Fam.
monoparentale

% spesa % risparmio

(*) nel dettaglio non è presente la tipologia "Altro" nella quale rientrano solo due nuclei famigliari

96,5%
99,7%

98,0%

93,0%

3,5%

0,3%
2,0%

7,0%

Totale complessivo Debolezza/autosufficienza Livello medio Benessere/agiatezza

% spesa % risparmio



IL POTERE DI ACQUISTO ED IL REDDITO MEDIO

Confronti con il I semestre 2019
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43,1%

75,0%

53,1%
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Il potere di acquisto famigliare

Diminuito Stazionario Aumentato

18,3%

26,9%

72,5%

66,3%

9,2%

6,9%

I sem. 2019 (rispetto al 2018)

I sem. 2020 (rispetto al 2019)

Il reddito medio famigliare



I PRINCIPALI LUOGHI DI ACQUISTO

Confronti con il I semestre 2019 - risposte multiple

44,9%

21,5%
13,3%

6,9% 6,6% 4,8% 1,2% 0,6% 0,2%

Super -
Ipermercato

Negozio
tradizionale

Hard
discount

Centro
commerciale

Mercato Acquisto
online

Az. Agricola -
Produttore

Minimercato Outlet

I sem. 2020 I sem. 2019

Generi alimentari e non alimentari

24,8%

35,2%

5,7%

16,1%

4,9%

11,5%

0,4% 1,1% 0,4%

Super -
Ipermercato

Negozio
tradizionale

Hard
discount

Centro
commerciale

Mercato Acquisto
online

Az. Agricola -
Produttore

Minimercato Outlet

Generi non alimentari



E- COMMERCE E BENI DI SECONDA MANO

Frequenza di utilizzo
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DURANTE L’EMERGENZA SANITARIA

Frequenza degli acquisti e motivazioni 

Durante l’emergenza sanitaria la famiglia ha:

Speso meno del solito-
ridotto/eliminato le 

spese non 
necessarie/superflue

72,5%

Speso meno del 
solito- ridotto 
anche le spese 

necessarie
8,1%

Speso più del 
solito
4,4%

Speso come 
spendevamo 

prima
15,0%

129 famiglie 
hanno speso meno 

del solito

Perché la famiglia ha speso meno del solito:

71,9%

20,6%

15,0%

8,1%

6,3%

1,9%

Avuto meno occasioni di spesa

Reddito famigliare si è ridotto

Risparmiato per il futuro

Cambiato le abitudini di acquisto

Sostenuto le spese di altre persone in
difficoltà

Altro



DURANTE L’EMERGENZA SANITARIA

Risorse economiche famigliari

66,9%

34,4%

21,9%

9,4%
5,6% 3,8%

Usato solo fonti di
reddito famigliari

Intaccato i risparmi Usato agevolazioni del
Governo

Posticipato le spese Chiesto un prestito Acquistato a rate

Per far fronte all’emergenza sanitaria, la famiglia ha:



DURANTE L’EMERGENZA SANITARIA

Frequenza utilizzo luoghi e canali di acquisto

72%

44%

38%

38%

33%

29% 24%

32%

31%

29%

Mercato rionale

GDO

Negozio tradizionale non alim.

Minimercato

Negozio tradizionale alimentare

Discount

Internet

Consegna a domicilio della spesa

Consegna a domicilio di cibi pronti

Diminuita Invariata Aumentata



COMPORTAMENTI DI CONSUMO FUTURI

100,0% 98,8%

63,8% 60,6%
50,0%

32,5%

13,1%

Cercare di
diminuire gli

sprechi alimentari

Acquistare
prevalentemente
prodotti italiani
per sostenere

l'economia
nazionale

Aumentare gli
acquisti in hard

discount o
sfruttare le offerte

Limitare acquisti
nella GDO per

sostenere i piccoli
esercenti

Continuare a
rivolgersi a

produttori locali

Diminuire la
frequenza

settimanale della
spesa

Mantenere
l'acquisto della
spesa on line di

generi alimentari


